
NEL MONDO 

'i 

ì 
\ 

X 

H 

ì 
V 

! 
ì. 

>?. I 

'ìli. 

! 
••Li" 

.S>' 

i 

i 
ì 
e 
r 

Proclamata per oggi una protesta Una folla immensa ai Umerali 
pacifica in tutto il paese dei tre oppositori uccisi a Scutari 
Il presidente del partito democratico: Dopo le esequie una manifestazione 
«Non vogliamo un confronto violento» al grido di «Libertà e democrazia» 

L'opposizione: «Albania in sciopero» 
Mentre ieri si sono svolti nella calma i funerali delle 
tre vittime di Scutari, oggi l'Albania si prepara allo 
sciopero generale indetto dalle opposizioni per pro
testa contro l'intervento violento della polizia. Gran
de la commozione tra gli oltre ventimila partecipan
ti ai funerali, che hanno reso l'ultimo saluto prima di 
inscenare una spontanea manifestazione al grido di 
«liberta e democrazia». 

LUIOI QUARANTA 

wm TIRANA. SI sono svolti nel
la massima calma Ieri pome
riggio a Scutari i funerali delle 
tre vittime degli Incidenti di 
martedì. Una (olla di oltre ven
timila persone ha accompa
gnato ai loro ultimo riposo i 
corpi di Arben Braci. Dir Lesha-
naku e Besnik Cela che, avvolti 
secondo l'uso islamico in len
zuola bianche e con sul petto 
la bandiera albanese dalla 
quale era stata tolta la stella 
rossa, hanno attraversato l'in
tera cittadina fino al cimitero 
musulmano del vicino villag
gio di Shto). 

La mattinata era trascorsa 
tranquilla a Scutari: né intomo 
al palazzo del partito comuni
sta espugnato e dato alle fiam
me dalla gente, né in citta c'era 
una presenza visibile di poli
zia. Solo alle 15 circa, mentre 
dalle abitazioni dei tre morti si 
muovevano le salme qualcuno 

ha esploso diversi colpi d'arma 
da fuoco: gli spari provenivano 
dalla terrazza dell'hotel Roza-
fa, il maggiore di Scutari, dove 
un gruppo di militanti dell'op
posizione ha individuato un 
cecchino, forse uno degli uo
mini che ieri avevano aperto il 
fuoco contro la Mia Inerme, 
che e stato disarmato e allon
tanato. L'incidente non ha pe
rò turbato la compostezza del
la manifestazione. Grande 
commozione in particolare 
davanti alla casa di Arben Bra
ci, il giovane dirigente del par
tito democratico di opposizio
ne, ucciso a tradimento pro
prio mentre egli stava esortan
do la folla a mantenere la pro
testa contro i brogli elettorali 
entro la legalità: mentre il suo 
corpo veniva innalzato sopra 
le teste di coloro che lo tra
sportavano, si è levato a lungo 
Il grido «Arben vive». 

Ragazzi di Scutari davanti al palazzo del partito comunista dato alle fiamme 

Nella piazza centrale di Scu
tari, la stessa che era stata epi
centro degli scontri di ieri, inti
tolata, per Ironia della sorte, al 
dittatore comunista Enver Ho-
xha, si sono ritrovate cosi le tre 
salme e alla grande folla riuni
ta che scandiva lo slogan di 
questa difficile rivoluzione «Uri 
i demokrai», liberta e democra

zia, e l'altro, significativo, «non 
vogliamo sangue» ha parlato 
Sali Berisha. Il presidente del 
partito democratico ha defini
to i tre morti «eroi della demo
crazia, uccisi dai criminali, dai 
terroristi comunisti», ma ha an
cora una volta esortalo alla 
calma: -Noi non vogliamo un 
confronto violento che può 

spaccare il paese e farci arre
trare dalle conquiste che ab
biamo già realizzato». Berisha 
ha poi chiesto alla gente di os
servare un minuto di silenzio 
in onore delle vittime, dopo di 
che il corteo funebre precedu
to secondo le antiche tradizio
ni mediterranee dalle prefiche 
vestite di nero che piangevano 

per le vite spezzate dei giovani 
caduti, si e mosso verso il cimi
tero, dove si è sciolto nella 
massima calma. 

Anche Tirana, sotto un cielo 
plumbeo e a tratti piovoso, ha 
trascorso una giornata tran
quilla, che pure si era aperta 
con la notizia di un nuovo at
tentato ad una sede del partito 
democratico, questa volta a 
Sarande, nel sud del paese, 
che per fortuna ha causato so
lo danni materiali. Ma la calma 
della mattinata e più tardi le 
notizie provenienti da Scutari 
hanno con il passare delle ore 
temperato la tensione. Anche 
dal resto del paese non si se
gnalano episodi di violenza. 

Una giornata calma dunque 
che può rappresentare una 
svolta in questo tumultuoso 
dopo elezioni ed indicare che 
il processo'di democratizza
zione del paese può riprende
re a svilupparsi senza sussulti 
violenti. Nella gente, specie tra 
i giovani che con pio amarezza 
avevano accolto il risultato del
le urne, comincia a farsi strada 
la condizione che le elezioni 
non sono state una sconfitta 
del movimento democratico, 
ma un primo traguardo acqui
sito. È significativo che questa 
mattina il bisettimanale del 
partito democratico Rilindja 
demokratike. nel suo primo 

numero dopo le elezioni, sotto 
il titolo a tutta pagina che parla 
di «vittoria parziale ma di quali
tà», apra il suo commento al 
voto con l'affermazione che «le 
elezioni pluraliste sono in se 
stesse una vittoria per tutu». 
Eduard Sclami, il giovane pro
fessore di filosofia che è segre
tario del comitato esecutivo 
del partito democratico, uno 
dei pochi dirigenti dell'opposi
zione rimasto a Tirana in que
sta giornata di lutto, si dichia
rava ieri più fiducioso nel futu
ro. 

Il partilo democratico, stret
to tra la necessità di difendere 
e consolidare le prime conqui
ste ed a quella di dar voce alla 
protesta contro i brogli ed alio 
sdegno per i fatti di Scutari, sta 
dando prova di grande maturi
tà. Abbiamo gii detto del di
scorso di Berisha ai funerali dei 
tre caduti: c'è da aggiungere 
che lo sciopero generale pro
clamato per domani in tutta 
l'Albania secondo I dirigenti 
dell'opposizione non dovreb
be, per non dare spazio a pro
vocazioni di ogni genere, tra
dursi in manifestazioni di piaz
za, ma nella semplice asten
sione dal lavoro. Mentre do
mani sera, tra le 21 e le 21,05, 
la luce si spegnerà in tutte le 
case di Tirana per onorare la 
memoria dei caduti di Scutari. 

«Non ho visto intimidazioni o frodi 
ma scene di sconvolgente miseria» 
«Non abbiamo assistito ad intimidazioni né avuto 
l'impressione di un voto truccato. Piuttosto direi che 
l'opposizione è stata svantaggiata nella campagna 
elettorale, perche, a differenza del partito al potere, 
non poteva raggiungere con facilità gli elettori delle 
aree extra-urbane». Cosi Gianna Schelotto, senatri
ce del Pds, al rientro dall'Albania dove ha seguito le 
elezioni in qualità di osservatrice. 

QABRIEL BUrriNSTTO 

•(•ROMA, Senatrice ScbtM-
lo. roppofizlooe aJbaiieae de-
muda nrcnate {rodi del cc-
nnurittt per vincere le dedooL 
Lei cane onetr/strice ncntnle 
ritiene tendale quelle «center 
E difficile rispondere con cer
tezza assoluta. Quando svolgi 
missioni di questo tipo, esiste 
sempre il rischio di prestarsi a 
fare involontariamente da alibi 
in favore delie versioni ufficiali. 
L'impressione che ho avuto, 
condivisa devo dire dai due 
parlamentari democristiani 
che erano con me (il senatore 
Antonio Graziarti e l'onorevole 
Domenico Amalfitano), è che 
il voto non sia stato falsato da 
intimidazioni verso gli elettori 
o da trucchi nella raccolta e 
nello spoglio delle schede. 
Ovunque ci slamo recati ab
biamo trovato un clima diste

so, la gente aveva L na gran vo
glia di parlare ed esprimeva li
beramente le propile opinioni. 
Erano soprattutto oli avversari 
del partito del lavoro, i simpa
tizzanti del partito democrati
co, quelli che con più calore 
manifestavano le proprie Idee, 
per nulla intimoriti dal fatto 
che noi viaggiassimo a bordo 
di un'auto dei governo scortati 
da due poliziotti e da un fun
zionario statale. Nel seggi ab
biamo sempre visto in azione i 
rappresentanti delle liste anti-
govemative, e le operazioni di 
spoglio cui abbiamo assistito 
ci sono parse regolari. Aggiun
go che nel nostri spostamenti 
non slamo stati minimamente 
influenzati od ostacolati dai 
nostri accompagnatori. Slamo 
stati noi In assoluta libertà a 
scegliere le località e i seggi da 
ispezionare. 

Un voto pulito allora? 
O per lo meno diciamo che, se 
non lo fosse stato, vorrebbe di- • 
re che slamo stati turlupinati a 
dovere. Ma ci sono due osser
vazioni che vorrei aggiungere. 
In primo luogo, fa lche dub
bio resta sul meccanismo elet
torale deciso dal governo. Si 
votava secondo il metodo 
maggioritario: in ogni collegio 
passava 11 primo classificato. E 
dunque diventava importante 
la definizione dei confini circo
scrizionali. Sappiamo che essi 
sono stati ritoccati in vista del 
voto, anche se ad una nostra 
domanda il segretario del par
tito del lavoro Spiro Oede si è 
difeso dicendo che si trattava 
di aggiustamenti marginali. 
L'altra considerazione riguar
da la campagna elettorale, 
nella quale I neonati gruppi 
d'opposizione sono stati certa
mente svantaggiatl. In un pae
se dove le comunicazioni stra
dali, ferroviarie, telefoniche, 
sono pessime quando non so
no inesistenti, era arduo, quasi 
impossibile, per i democratici 
e le altre forze antl-govcmative 
raggiungere gli abitanti delle 
campagne. La loro sconfitta 
nellcjree extra-urbane e me
no sviluppate si spiega anche 
cosi. 

Quale itinerario avete per
corso? 

Ci siamo diretti da Tirana verso 
sud, con l'intento di raggiunge
re i luoghi più sperduti, dove 
probabilmente quasi nessuno 
degli osservatori si sarebbe 
spinto. Abbiamo latto soste a 
Kavaje, Rogoainhe. Lushnje, 
Fiat Tepeleoel. Argirocastro. 
SararàarUrftipio di straor
dinaria scomodila, per strade 
impervie che recavano le trac
ce di decenni di incuria. A ma
no a mano che procedevamo, 
ci si presentava davanti agli oc
chi uno spettacolo di miseria 
sconvolgente, di arretratezza 
assoluta. Sul.pochi autobus in 
circolazione, mancavano 1 fi
nestrini, il soffietto era a bran
delli. Abbiamo visto le donne 
filare la lana con fusi di legno. 
L'arrivo della nostra automobi
le nei villaggi era un evento 
sconvolgente. In pochi secon
di ci erano tutti attorno. E poi 
un fatto quasi incredibile: in 
Albania non lavora nessuno, 
tranne le donne. Le vedi vestite 
di nero) con fazzoletti bianchi 
intomo al viso, curve sul lavoro 
dei campi. Gli uomini invece 
«pensano», come mi ha detto 
un nullafacente cui ho chiesto 
lumi sui motivo per cui solo il 
sesso femminile fosse Impie
gato In attività manuali. 

E gli Incidenti del giorno do
po? 

Non abbiamo assistito diretta
mente ad episodi di violenza. 
Volevamo andare a Scutari, 
ma siamo stati bloccati alla pe
riferia della città. Abbiamo 
parlato con molti sostenitori 
del partito democratico, con
vinti di avere-perso le elezioni -
a causa dei brogli. Ma nessuno 
ci ha raccontato episodi chiari. 
Presso Scutari ad esempio tutti 
parlavano di un black-out po
co prima della chiusura dei 
seggi domenica, e sosteneva
no che il buio sarebbe stato 
creato artificialmente per favo
rire le frodi Accuse generiche. 
La luce in Albania va via spes
so, non è una rarità. Certo il cli
ma sereno del giorno prima 
era svanito, Domenica ci aveva 
lasciati perplessi invece l'at
mosfera sorridente ed amiche
vole, per nulla conflittuale, che 
sembrava regnare tra i sosteni
tori dei vari schieramenti. Ed io 
pensando al 1948 in Italia, alle 
prime elezioni libere dopo la 
dittatura, ero rimasta davvero 
sorpresa. Credo che gli oppo
sitori si fossero Illusi in una fa
cile vittoria. Cullatisi in una sor
ta di magica attesa, sono rima
sti profondamente delusi dal 
risultalo, che invece, conside
rate le condizioni in cui hanno 
dovuto lottare contro il partito 
di potere, dovrebbero conside
rare un successi}. 

Il successore del presidente della Treuhandanstalt, assassinato lunedi notte dalla Raf, sarà nominato entro la prossima settimana 
Il sindacato Ig Metall di Lipsia chiede la sospensione delle manifestazioni contro l'ente incaricato di privatizzare nell'ex Rdt 

Indagini al buio per l'omicidio Rohwedder 
Indagini al buio per l'assassinio di Detlev Karsten 
Rohwedder, presidente della Treuhandanstalt ucci
so lunedi notte dalla Raf. Nessuna traccia dei terrori
sti, nessun elemento utile per la polizia. Intanto il 
ministro delle Finanze annuncia che il successore 
sarà nominato al più presto. E che nulla cambierà 
nella politica dell'ente incaricato di privatizzare l'in
dustria della ex Rdt. 
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• • BERLINO. Il successore di 
Detlev Karsten Rohwedder, 
presidente della Treuhandan
stalt ucciso a Dusseldorf dalla 
Raf nella notte di lunedi con 
tre colpi di fucile, sarà nomina
to la settimana prossima: «Per 
assicurare la continuila e chia-

' rezza per il futuro», ha spiegato 
Ieri il ministro delle Finanze 

' Theo Waigel durante una con
ferenza stampa dopo una riu
nione con i dirigenti della 

. Treuhandanstalt. Nessuna del
le scelte compiute dal presi
dente dell'ente incaricato di 
privatizzare l'industria dell'ex 

, Rdt sarà modificata. Waigel ha 
espresso il «pieno sostegno» 
del governo tedesco: «La 
Treuhandalstalt non ha nessu

na ragione per vergognarsi del 
suo lavoro». Ma Waigel ha an
che riconosciuto che la 
Treunandaiwlalt ha la sua par
te di responsabilità nelle criti
che che ha sollevato: «Posso 
capire il panico dei tedeschi 
dell'est di fronte al processo di 
adattamento», ha ammesso 
Waigel promettendo nel futuro 
«più trasparenza». 

•L'intenzione dei terroristi 
della Raf e quella di provocare 
paura e paralisi, di colpire lo 
Stato democratico. l'economia 
di mercato e la società libera 
nella Germania unilicata, ma 
in questo non devono avere 
successo», ha detto il ministro 
delle Finanze. Cercando di 
esasperare le tensioni sociali 

all'Est e di raccogliere consen
si nella ex Rdt, la Raf potrebbe 
invece aver determinato l'effet
to opposto. Dopo l'assassinio 
di Rohwedder. il presidente 
del sindacato Ig Metall di Li
psia ha chiesto la sospensione 
delle manifestazioni contro la 
crisi che dj un mese il sinda
cato promuove, «perche visto 
che scendendo in piazza non 
cambia nulla, dobbiamo ora 
sederci attorno a un tavolo con 

la Treuhandalstalt». E per tutta 
la giornata di ieri, molli diri
genti sindacali dell'ex Rdt, in 
conflitto con l'ente .ricaricalo 
di privatizzare, hanno reso 
omaggio a Detlev Rohwedder 
e affermato la loro volontà di 
cooperare con la Treuhandal
stalt 

Le indagini sull'attentato so
no a un punto morto. La poli
zia è In difficoltà e non ha indi
viduato nessuna pista capace 

;„sjj Detler 
Rohwedder 

, ucciso 
da un 
comando 
terrorista 
l'altra notte 
a Dusseldorf 

di far progredire l'Inchiesta. 
•Abbiamo ricevuto molte se
gnalazioni ma tutte inutili», ha 
detto ieri un portavoce della 
polizia. L'attentato di lunedi si 
distingue dagli altri compiuti 
dalla Raf per il fatto che nessu
na traccia e stata lasciata, solo 
l'impronta dei pneumatici di 
una motocicletta e tre bossoli 
che hanno permesso di stabili
re che l'arma utilizzata era già 
servita per un attentato, il 13 

febbraio scorso, contro l'am
basciata statunitense a Bonn. 
Gli investigatori non hanno an
cora trovato una Honda Crvic, 
segnalata lunedi sera nel cen
tro di Dusseldorf, circa quaran
ta minuti dopo l'attentato. Se
condo testimoni, il conducen
te sembrava «estremamente 
nervoso» e il passeggero aveva 
con so un casco da moto. Cin
que cittadini tedeschi erano 
stati arrestali domenica scorsa 
in Gran Bretagna, nel Galles. Si 
era in un primo momento ipo
tizzato un collegamento con 
l'assassinio di Rohwedder, mai 
poi ogni possibile legame con 
l'attentato è stato completa
mente escluso e le autorità bri
tanniche hanno disposto la re
voca del fermo «senza condi
zioni». Questi sono gli unici 
elementi, perlomeno quelli re
si pubblici, a disposizione di 
chi indaga. Il buio, dunque, e 
completo. 

Anche sulla possibile e in
quietante ombra della Stasi (la 
polizia segreta del vecchio re
gime) dietro l'assassinio di 
Rohwedder, non tutti sono 
d'accordo. Martedì sera, il ca
po della polizia criminale 
Hans Ludwig Zachert aveva di

chiarato in tv che «non era im
pensabile» un collegamento 
tra Raf e Stasi. Mentre ieri il mi
nistro della Giustizia, il liberale 
Klaus Kinkel, ha sostenuto che 
le autorità non hanno nessun 
elemento a disposizione per 
stabilire una relazione tra ter
roristi e polizia segreta. Intan
to, l'ex capo dell'Ufficio fede
rale di protezione della costitu
zione (servizi segreti). Heri-
bert Hellenbroich, in un'inter
vista al settimanale tedesco 
«Extra» ha detto che «almeno 
quattrocento agenti della Stasi 
lavorano in Germania per con
to del Kgb». Secondo Hellen
broich, una parte non piccola 
dei quattrocento occupano 
oggi posti di direzione nella so
cietà civile. 

C'è polemica, infine, sul 
«nocciolo duro» della Raf che 
ha rivendicato lunedi notte l'o
micidio del presidente delta 
Treuhandalstalt. Il procuratore 
federale Alexander von Stahl 
ha reso pubblica una lista di 
otto persone attivamente ricer
cate e sospettate di far parte 
del gruppo di fuoco della Raf. 
Il ministro della Giustizia, inve
ce, ha dichiarato che di questo 
gruppo si ignora tutto. 

Movimenti dell'esercito federale 
Il premier: vi tratteremo da invasori 

Ancora tensione 
in Croazia, 
truppe ai confini 
La tensione in Croazia non accenna a finire. Ai con
fini con la Serbia sono segnalati convogli ferroviari 
pieni di carri armati e militari in assetto di guerra. Il 
presidente Franjio Tudjman avverte: «L'intervento 
dell'armata sarà considerato pari a quello di un 
esercito occupatole». Nuova riunione allargata della 
presidenza federale che l'altra notte ha respinto con 
4 voti contro 4 le richieste del ministero della difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSUN 
IBI LUBIANA. Ancora ten
sione in Croazia nonostante 
che si registri una relativa cal
ma nel parco di Plitvke, dove 
domenica sono stati uccisi, 
nel corso di scontri tra reparti 
speciali del ministero dell'in
terno croato e manifestanti 
serbi, un poliziotto e un civi
le. A! confini con la Serbia in
fatti si segnalano arrivi di 
convogli militari con carri ar
mati, mezzi blindati e soldati 
in assetto di guerra. Alfn con
vogli, sempre dalla Serbia so
no diretti verso la Bosnia Er
zegovina con destinazione, 
almeno secondo alcune fon
ti, la Croazia. L'allarme per 
questi spostamenti dell'ar
mata non è solo di Zagabria 
ma anche del governo di Sa
rajevo per il pericolo di esse
re coinvolto in scontri tra le 
due repubbliche. Oa parte 
sua il presidente della Croa
zia, Franto Tudjman, alla vi
gilia di questi spostamenti 
aveva dichiarato che la Croa
zia non accetterrà mai una 
violazione della sua sovrani
tà e che, anzi, «un intervento 
dell'armata popolare sareb
be considerato alla pari di un 
esercito occupatone». Se, al
meno per il momento non si 
spara più, restano elementi 
di preoccupazione non lievi. 
Gli spostamenti di truppe, di 
mezzi corazzati dell'armata, 
avvengono, qualunque siano 
le motivazioni ufficiati, dopo 
che la presidenza federale 
che s'era riunita martedì, 
aveva respinto con quattro 
voti contro quattro le richie
ste del ministro della difesa 
federale, Vcljko Kadijevic. af
finché venisse inoltrato un ul
timatum a Zagabria per inti
mare lo sgombero delle unità 
speciali del ministero dell'in
terno croato e, che comun
que, l'armata popolare fosse 
autorizzata ad operare di 
conseguenza. 

Il rigetto da parte della pre
sidenza federale, vale a dire 
dei rappresentanti di Slove
nia, Croazia, Macedonia e 
Bosnia Erzegovina, sembra 
comunque che non abbia 
impedito all'armata questa 
ulteriore dimostrazione di 
forza. La polemica tra Croa
zia e Serbia ogni giorno si ali
menta di nuovi episodi. Il go
verno croato, tanto per citare 
uno dei tanti, ha fatto sapere 
che ! reparti speciali del mi
nistero dell'interno nel corso 
degli scontri di Plitvice hanno 
rinvenuto ingenti quantità di 
armi da guerra, uniformi e 

documenti in dotazione del
l'armata popolare. Ai serbi 
inoltre sarebbero stati seque
strati anche fucili mifragliato-
n della «Zastava» di Kraguje-
vac. 

È quanto basta per far dire 
ai mass media croati che ad 
aiutare i secessionisti serbi 
non sono soltanto le autorità 
di Belgrado ma anche la stes
sa armata A questo punto si 
sta parlando apertamente, 
come ormai di un evento 
scontato, di guerra civile. La 
comunità serba della Croazia 
reagisce con attentati a Knin 
contro abitazioni croate e 
con la proposta di scambiare 
i prigionieri: manifestanti ser
bi in carcere in Croazia in 
cambio di poliziotti croati te
nuti in ostaggio nella Krajina. 
Senza fare dell'allarmismo, 
ormai, sono in molti a ritene
re prossima una serie di vio
lenze che farebbero saltare 
qualsiasi accordo di vertice. 
A Belgrado l'assemblea ser
ba sta affrontando il dibattito 
sugli incidenti del 9 marzo, 
dove persero la vita un poli
ziotto e un ragazzo. L'oppo
sizione sta dando battaglia e 
vuole che il ministro dell'in
terno serbo. Radmilo Bogda-
novic, dia le dimissioni e non 
le «offra» e le subordini all'e
sito della discussione. In ca
so contrario si ribadisce l'in
tenzione di lasciare il parla
mento e trasferire la battaglia 
politica nella piazza. 

Nella capitale federale ieri 
mattina, infine, si è riunita 
nuovamente la presidenza 
federale allargata ai sei presi
denti repubblicani, al pre
mier Ante Markovic, al mini
stro della difesa, Veljko Kadi
jevic e quelli dell'interno e 
degli esteri. All'ordine del 
giorno la crisi del paese. La 
presidenza federale, che 
adesso si riunirà ogni giorno, 
ha preso atto della gravità 
della situazione ed ha solle
citato il governo a riprendere 
le consultazioni con i presi
denti repubblicani. Oggi ci 
sarà quindi un nuovo incon
tro dei sei presidenti nel ten
tativo di assicurare un mini
mo di funzionamento alla fe
derazione, o meglio d i quello 
che resta. Il fatto che ancora 
una volta non si sia andato 
oltre al solito, ormai sconta
to, accertamento della gravi
tà della crisi del paese, indica 
che le vie d'uscita si stanno 
restringendo giorno per gior
no. 

Scandalo per i Kennedy? 

Il figlio dei senatore Ted 
nel mirino degli investigatori 
per una violenza sessuale 
• • NEW YORK. Secondo alcu
ne indiscrezioni il ventiquat
trenne Patrick Kennedy, figlio 
del senatore Edward, sarebbe 
nel mirino degli investigatori 
che stanno cercando l'autore 
di un atto di violenza sessuale 
avvenuto nella notte di sabato 
nella villa di famiglia a Palm 
Bcach, in Florida, e di cui è sta
ta vittima una giovane donna. 

Ieri il quotidiano New York 
Posi aveva pubblicato in esclu
siva la notizia secondo cui il fi
glio ventiquattrenne dei sena
tore Ted Kennedy, Patrick, sa
rebbe nel mirino degli investi
gatori Questi ultimi hanno pe
rò reso noto di non essere sod
disfatti del prosieguo delle 
indagini poiché non sarebbero 
ancora riusciti ad interrogare 
tutu i membri del «clan Kenne
dy» che si trovava nella sontuo
sa villa durante il fine settima
na di Pasqua. L'unico a far per
venire un comunicato ufficiale 
e stato il senatore democratico 
del Massachussets. Ted il qua
le ha precisato di «non avere 
alcuna connessione con il pre
sunto incidente». Secondo 
quanto pubblicato dal Post, 

Ted Kennedy, assieme ai figli 
Patrick e William di 30 anni, la 
serp precedente la Pasqua si 
era recato nel lussuoso disco-
club «Au bar» dove - secondo 
alcuni testimoni - avrebbero 
brindato più volte all'incontro 
di due bellezze del luogo che 
praticamente si erano buttate 
tra le braccia dei Kennedy, sin 
dal loro ingresso. Secondo 
quanto hanno nferito alcuni 
avventori al Post, il quintetto si 
sarebbe '".trattenuto a lungo 
chiacchierando allegramente 
e solo quando il club si stava 
svuotando, i Kennedy sarebbe
ro usciti in compagnia delle 
giovani, che alcuni descrivono 
«residenti nelle vicinanze e di 
ricca famiglia». Un'ora più tar
di si presentava alla polizia 
una giovane che denunciava 
di essere stala violentata nel 
giardino della tenuta dei Ken
nedy mentre si trovava in visita. 
La polizia di Palm Beach am
mette di «usare i guanti bian
chi» in questo caso particolare, 
in quanto - affermano - si trat
ta della famiglia Kennedy e la 
stampa è troppo aggressiva. 

Otf.C/i. 
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